ONLUS Non Bombe ma Solo Caramelle

Relazione sul viaggio a Kragujevac del 16-19 ottobre 2014

Introduzione

Care amiche e cari amici solidali, vi inviamo la relazione del viaggio che abbiamo svolto a Kragujevac circa un mese fa, per la consegna degli affidi a distanza gestiti dalla nostra ONLUS e per la verifica dei numerosi progetti che portiamo avanti insieme ad altre associazioni italiane.

In questa relazione, come d’abitudine, inseriremo alcune foto per illustrare il nostro viaggio, ma ne pubblichremo molte di piu’, per ogni singolo progetto, sulla nostra pagina facebook 

https://www.facebook.com/nonbombemasolocaramelle

La pagina viene aggiornata di tanto in tanto, senza precise scadenze, quando abbiamo notizie da fornire; siamo molto soddisfatti del successo che ha, con molte centinaia di visite per ogni nuovo inserimento.

 Non e’ necessario essere iscritti a facebook per poterla visitare.

Ci sono vari siti che pubblicano di tanto in tanto le nostre relazioni, e  due siti che le pubblicano regolarmente tutte:

sul sito del Coordinamento RSU trovate tutte le notizie sulle nostre iniziative (a partire dal 1999) alla pagina:

http://www.coordinamentorsu.it/guerra.htm

I nostri resoconti sono presenti dal 2006 anche sul sito del Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia, all'indirizzo:

http://www.cnj.it/NBMSC.htm

Prologo

Il viaggio comincia con il prelievo in Banca del denaro che dovemo portare con noi.

E' una operazione lunga e delicata, perche' bisogna prelevare una grossa cifra (per questo viaggio si tratta di 41100 euro) suddivisi in nove prelievi parziali, con pezzature precise, per ognuno dei vari versamenti che faremo poi arrivati a Kragujevac.

Per esempio dobbiamo prelevare

186 pezzi da 100 euro

148 da 50 euro

5 pezzi da 20 euro

85 pezzi da 10 euro 

per quanto riguarda la consegna delle quote di affido, in totale 157 quote

e cosi' via per ognuno dei progetti che dovranno essere portati avanti.

Facciamo prelievi diversi in modo tale che poi avremo ricevute specifiche per ciascuno di essi e diventa piu' facile leggere il bilancio a distanza di tempo.

Il problema del prelievo non finisce qui; bisogna fare un passaggio, che ci porta via mezzo pomeriggio, agli uffici doganali a Fernetti, per la dichiarazione di esportazione di valuta. Un annoiato funzionariodi polizia di frontiera conta a mano queste centinaia di biglietti e controlla le pezzature (gli ci vuole quasi un'ora) e ci rilascia i documenti per la banca e per gli eventuali (mai avvenuti in tante decine di viaggi...) controlli valutari alle dogane. Quasi dovessimo sentirci esportatori clandestini di valuta...

Cronaca del viaggio 

16 ottobre 2014

Come sempre siamo in ritardo. Benche' tutto sia stato preparato con cura, il carico del  glorioso pullmino della Associazione di Solidarieta’ Internazionale Triestina, con il quale viaggiamo da tredici anni, si presenta laborioso. Oltre ai bagagli personali entrano nel pullmino le valigie con i medicinali destinati alla nostra farmacia sociale di Kragujevac, un frigorifero per l'ufficio del sindacato,  alcuni pacchi di regali da parte di famiglie italiane alle famiglie serbe, e le bombole di ossigeno per Gilberto. Finalmente alla 9 partiamo.

Siamo in 7: Gabriella e Gilberto da Trieste, Stefano da Fiumicello, Antonio da Treviso, Giuseppina da Biella, Fabio e Gino da Montereale. 

Bel tempo durante tutto il viaggio, temperatura mite, molto alta rispetto alle medie del periodo.

Ho sempre commentato questa parte del viaggio parlando del traffico scarso. Questa volta il traffico, specialmente quello commerciale, e' quasi inesistente anche nelle vicinanze di grandi citta' come Lubiana e Zagabria. E' poi del tutto assente in Serbia; e questi sono indici che la situazione economica nei Balcani non e' certo rosea.

A Belgrado, mentre noi stiamo arrivando, inizia alla presenza di Vladimir Putin la parata militare che ricorda la liberazione di Belgrado alla fine della seconda guerra mondiale.

Questo vuol dire una citta' completamente bloccata. Prendiamo allora una strada che non abbiamo mai fatto, che costeggia la citta' ad ovest, lasciando quindi l'autostrada che abbiamo sempre percorso. Benche' la strada sia molto trafficata e a due corsie per quasi tutto il suo tracciato, ed alcuni semafori, ci troviamo senza problemi e soprattutto in un tempo ragionevole a sud della citta' e riprendiamo l'autostrada che in circa due ore ci portera' a destinazione.

Alle 18 e 30 arriviamo finalmente alla sede del Sindacato Samostalni, dove incontriamo i nostri amici dell’ufficio relazioni internazionali e affidi a distanza.

Consegnamo a Rajko, segretario del Samostalni, il denaro necessario per la realizzazione dei due nuovi progetti che sono abbiamo deciso di realizzare in questo viaggio, il restauro di una nuova scuola nel villaggio di Sabanta e la ricostruzione di un edificio polivalente nel paese di Desimirovac, per 4350 e 9500 euro rispettivamente (vedi piu’ sotto per i dettagli).

Facciamo il controllo delle liste degli affidi da consegnare, ci vengono date le schede relative ai nuovi ragazzi presi in carico.

Purtroppo il numero di affidi che distribuiremo e’ sceso di alcune unita’ rispetto al passato: alcuni sottoscrittori, senza preavviso, hanno smesso di contribuire, mettendoci cosi' in gravi difficolta', perche' dobbiamo improvvisamente sostenere questi affidi con fondi della ONLUS destinti ad altri impegni;  ci sono pero’ due affidatari nuovi e altri tre hanno deciso di continuare questa campagna di solidarieta’ cambiando l’affido, perche’ i ragazzi a loro assegnati hanno finito gli studi. Comunque sul fronte degli affidi siamo in grande difficolta’, i bisogni sono enormi e le risorse molto limitate. 
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La preparazione delle buste degli affidi

Mentre alcuni preparano le buste, altri di noi consegnano la grande quantita’ di medicine che ci accompagna ad ogni viaggio.

Fino a due anni fa le nostre medicine venivano consegnate al centro medico della Zastava, dove il Dottor Zika le prendeva in carico e le distribuiva gratuitamente ai lavoratori e alle loro famiglie.  palinsesto 

Ora e’ andato in pensione, e ha deciso di gestire, come volontario. ogni giovedi’ mttina la nostra ‘’farmacia sociale’’ in una delle stanze a disposizione del sindacato.

Non usa il computer, riporta a mano su grandi registri le confezioni che riceve, e le consegna gratuitamente a chi ne ha bisogno, riportando i dati anagrafici e facendo firmare una ricevuta.

Il personale medico e paramedico in Serbia ha una buona preparazione, ma sanita’ pubblica e’ sicuramente carente e presenta alti dati corruttivi; le farmacia pubbliche hanno gravi carenze di medicinali, e si deve ricorrere al mercato privato, che spesso mette in commercio farmaci di provenienza molto dubbia. I costi dei medicinali sono altissimi per i redditi medi dei lavoratori, irraggiungibili per che il lavoro non ce l’ha; la nostra farmacia sociale, come tutti gli altri nostri progetti, non vuole dare risposte caritative, ma cerca di contrastare la disgregazione sociale offrendo risposte concrete ai bisogni dei gruppi sociali piu’ deboli.
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L’arrivo delle medicine



La loro selezione
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Il Dottor Zika al lavoro



I suoi registri

Discutiamo il programma dei due giorni successivi, che saranno densissimi di incontri e finalmente alle 22 siamo a cena.

17 ottobre 2014

Il primo appuntamento della mattina e’ alla Radio Umanitaria.

Si tratta di una radio su internet, fondata due anni fa da Branko Lukic, un invalido cieco. Sono regolarmente registrati come associazione di invalidi e come radio privata; sono ospitati in un piccolo appartamento al piano terreno di un edificio di proprieta’ pubblica, non ancora del tutto finito.

La radio e’ nata per contrastare i pregiudizi e lottare contro le discriminazioni a danno delle persone invalide, e per promuovere azioni a loro favore.

Trasmette dibattiti, testimonianze, informazioni legali  a tutela dei diritti dei disabili, e tante canzoni, soprattutto musica popolare balcanica.

Durante il nostro viaggio di aprile scorso Stefano ed io eravamo stati invitati alla sede di questa radio per un’intervista sulle nostre attivita’e sui motivi che ci spingono ad essere presenti a Kragujevac da ormai quindici anni.

E’ una piccola radio che trasmette via web, con l’indirizzo

http://www.uzivoradio.com/humanitarni-kragujevac.html

La cosa che ci aveva colpito ad aprile era la presenza di una scala piuttosto ripida e sconnessa all’ingresso dell’edificio, che rende pressoche’ impossibile l’accesso alla radio delle persone in carrozzina.

Noi fino ad ora abbiamo realizzato solo progetti che ci sono stati esplicitamente richiesti, ma in questo caso abbiamo, in modo del tutto autonomo, deciso di costruire una rampa per disabili che superasse questa barriera. 

La ONLUS  Zastava Brescia per la Solidarieta’ Internazionale ha partecipato con noi alle spese; per questa realizzazione abbiamo speso complessivamente 1180 euro.

Oggi siamo qui, insieme al sindacato e ai rappresentanti di altre associazioni per festeggiare l’inaugurazione di questa rampa, ci sono anche alcuni giornalisti, l’assessore ai servizi sociali, una televisione locale.

Tocca a me ‘’l’onore’’ di passare per la prima volta sulla rampa.

Potete  vedere una breve nostra intervista (in Italiano, tradotta in Serbo dalla nostra Rajka) realizzata da una televisione locale 

http://www.rtk.co.rs/kragujevac/item/19542-rampa-za-humanitarni-radio

che ci ha seguito durante la festa.
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La scala all’ingresso del palazzo 


La rampa
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All’interno della radio 



L’apparato tecnico

Dopo questa visita andiamo a Gornja Sabanta, un piccolo villaggio di circa 850 abitanti nella municipalita’ di Pivara, sempre in comune di Kragujevac, a circa 10 chilometri dal centro. Nella scuola lavorano 15 persone, ed e’ frequentata da 70 alunni, suddivisi in 8 classi piu’ la classe preparatoria (l’ultima delle classi di scuola materna).

A aprile scorso avevamo visitato la scuola del paese, che serve anche per i vicini villaggi di  Donja Sabanta, Sugubine, Velike Pcelice e Ratkovic, con circa con circa 3000 abitanti in totale.

Avevamo preso in carico i lavori di recupero edilizio di una ala della scuola, dove era presente una palestra, del tutto fatiscente, e dove esistevano dei locali abbandonati dove gli insegnati avevano proposto di realizzare due aule per l’insegnamento delle materie scientifiche.

Molte lesioni erano derivate dai bombardamenti NATO del 1999, che avavano colpito una fabbrica di munizioni che si trova ad alcuni chilometri dal paese di Gornja Sabanta.

Le scuole, i centri sociali, le associazioni di tutela per persone portatrici di handicap fisici e mentali, i campi profughi,  localizzati in zone popolari della città di Kragujevac e nei suoi villaggi periferici, ci hanno visti presenti ed interessati a dare una mano per migliorare le condizioni di vita e di studio di chi li frequenta o vi abita, per aiutare ad avere una speranza per il futuro.

Lo facciamo obbedendo alla regola di partire dagli ultimi, che sono poi i disoccupati, le loro famiglie, i loro bambini, gli anziani, gli invalidi dimenticati dal Governo e dalla società, cercando sempre di non creare discriminazioni tra gli umili, tra i poveri, per salvaguardare la loro dignita’ e soprattutto cercare di combattere la disgregazione sociale che sempre si presenta in situazioni cosi’ difficili. Le tante scuole dove siamo intervenuti erano sempre molto disastrate, tristi ed opprimenti

A volte le cose che facciamo dovrebbe realizzarle il Comune, o i vari  Ministeri, spesso la nostra e' una operazione di totale supplenza, ma se queste cose non le facciamo noi non le fa nessuno!

Quando arriviamo alla scuola siamo accolti in palestra da tutti gli alunni e da moltissimi genitori in una atmosfera molto festosa. Le parti ricostruite della scuola sono bellissime, assolutamente irriconoscibili rispetto al passato.  Come sempre i bambini hanno preparato un piccolo spettacolo. La bandiera della Pace e’ esposta in palestra.

Per motivi di spazio non posso inserire in questa relazione tutte le foto che sarebbero necessarie per illustrare i progressi fatti, vi rimando alla nostra pagina facebook, all’indirizzo

https://www.facebook.com/nonbombemasolocaramelle

al post pubblicato in data 2 settembre 2014

dove troverete le foto della scuola cosi’ come la avevamo vista noi ad aprile scorso, quando ne abbiamo preso in carico il recupero edilizio, e come si presentava i primo settembre, primo giorno dell’anno scolastico 2014-2015.
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Due dettagli della palestra ad aprile scorso 

    Durante la nostra visita
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Spazi abbandonati, aprile                         Gli stessi spazi, dopo il recupero, ad ottobre

Come sempre una targa all’ingresso della scuola ricorda questo gesto di amicizia e solidarieta’; abbiamo usato una generossa donazione di una nostra sottoscrittrice, che ha voluto ricordare sua nonna, e cosi’ i lavori eseguiti sono stati dedicati alla memoria della signora Giovanna Scarsoglio.
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La targa in memoria di Giovanna Scarsoglio

E ora, dopo questa scuola appena rimessa in ordine, andiamo a trovarne un’altra, che ci ha chiesto di incontrarci per affrontare un problema molto serio. Si tratta della Scuola 19 ottobre, sezione distaccata nel villaggio di Botunje, municipalita’ di Pivara, Comune di Kragujevac.

E’ una tipica scuola di campagna, con circa 80 alunni suddivisi in 8 classi, con quattro aule a disposizione dove le lezioni si svolgono in turni alternati mattina-pomeriggio.

Siamo accolti con calore da molti genitori, da moltissimi bambini che ci guardano come sempre con grande curiosita’, dai rappresentanti degli abitanti del villaggio.

Consegnamo una bandiera della Pace alla direttrice, che conosciamo bene perche’ abbiamo gia’ contribuito quattro anni fa a recuperare un grande locale adibito a palestra e a sala riunioni in un’altra delle scuole di campagna facente parte del plesso scolastico che lei dirige, nel villaggio di Marsic (vedi relazione del viaggio di giugno 2010). E’ una donna energica e capace, e siamo sicuri che anche questa volta l’intervento che riusciremo a realizzare andra’ a buon fine.

La situazione delle aule non sembra cosi’ catastrofica come quella che abbiamo riscontrato in tutte le scuole dove siamo intervenuti in questi anni, benche’ la scuola si presenti molto spartana e molto triste. I pavimenti sono in un bellissimo rovere, e se rimessi in sesto diventerebbero splendidi. I muri e gli infissi delle aule avrebbero bisogno di profonda mautenzione.

Il problema piu’ grave di questa scuola e’ rappresentato dai servizi igienici, che si trovano all’aperto in una condizione catastrofica.

Noi riteniamo che i nostri interventi nelle scuole di campagna siano tra i migliori e piu’ qualificanti in difesa delle fasce piu’ deboli della popolazione che seguiamo perche’, oltre a permettere ai piccoli alunni di studiare e giocare in un ambiente reso dignitoso e allegro, restituisce alla comunita’ locale uno spazio pubblico, spesso l’unico del paese, che diventa punto di aggregazione sociale e culturale.

Purtoppo in questo caso non riusciremo, almeno per il momento, a realizzare un recupero totale della scuola, perche’ la spesa sarebbe molto alta; certamente interverremo per risolvere il problema dei servizi igienici.

La scuola ha un corpo aggiunto, dove si trova l’ufficio amministrativo della scuola, dove si potranno costruire nuovi bagni; sara’ necessario costruire anche una grande fossa settica perche’ non ci sono le fognature.
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Esterno della scuola



     Servizi igienici
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Con la direttrice e alcuni genitori  

i bambini della prima classe

Non esiste ancora un preventivo esatto dei lavori, ma noi ad ogni viaggio portiamo una certa quantita’ di denaro per eventuali spese impreviste, e cosi’ lasciamo 4000 euro affinche’ i lavori possano cominciare.

Dopo di questo viaggio ci arrivera’ il preventivo finale di 8520 euro. Anche qui ci sara’ lavoro volontario dei genitori, per i lavori di sterro per la costruzione della fossa settica e per lavori edili generali. La ONLUS di Brescia in seguito decidera’ di partecipare a questo progetto.

Quasi certamente i servizi igienici saranno pronti dopo le vacanze scolastiche di fine anno e durante il nostro prossimo viaggio di fine marzo 2015 potremo feteggiare un altro progetto arrivato a termine.

La giornata non e’ ancora conclusa. Ci aspetta ancora un incontro con il personale del Centro Medico Filip Kljajic. 

Si tratta di un grande poliambulatorio pubblico, a due piani, che come altri poliambulatori dello stesso tipo era direttamente connesso a un grande stabilimento industriale, in questo caso la fabbrica metalmeccanica Filip Kljajic.

Questi centri sanitari offrivano la medicina di base (ma anche molte e varie specializzazioni) ai lavoratori di queste fabbriche, ai pensionati e ai loro familiari.

Durante questi anni di licenziamenti selvaggi e di privatizzazioni guidate spesso (se non esclusivamente) dalla corruzione questi centri sono rimasti di proprieta' pubblica. I vari pescecani che si sono impadroniti delle strutture produttive si sono ben guardati dall'accollarsi anche le strutture sanitarie connesse agli stabilimenti industriali.

Questi centri sono rimasti quindi di proprieta' pubblica, ma senza senza retroterra economico; continuano a svolgere un ruolo essenziale per decine di migliaia di lavoratori, operai licenziati e pensionati (e le loro famiglie) in condizioni sempre piu' dfficili. 

Non esiste manutenzione degli edifici, la strumentazione sanitaria diviene via via piu' obsoleta.

Il centro medico Filip Kljajic ha un bacino si 12.000 utenti, il personale medico e paramedico e’ formato da 9 medici,1 dentista e 14 infermiere. 

Dopo la privatizzazione della fabbrica Filip Kljajic il centro e’ passato sotto il controllo di Zavod Za Zdravsvenu Zastitu Radnika (Istituto per la tutela della salute dei lavoratori) della ZASTAVA, il centro medico per i lavoratori Zastava che era aggregato alla fabbrica automobili, e che Marchionne si e’ guardato bene dal privatizzare quando si e’ impossessato in modo praticamente gratuito dei capannoni dello stabilimento per la produzione delle automobili, creando la FIAT Auto Serbia-

Durante lil mese di settembre scorso il nostro direttivo aveva deciso di sostenere il recupero edilizio di due stanze di questo centro medico, quelle in cui si eseguono i prelievi di sangue, che erano in pessime condizioni. La ONLUS Zastava Brescia per la solidarieta’ internazionale ha condiviso il progetto, per il quale ci era stato presentato un preventivo di  6000 euro.

L’intero edificio versa in brutte condizioni, ma al momento questa era stata la prima emergenza da affrontare; vedremo in futuro se riusciremo a trovare altre collaborazioni per mettere mano ad un lavoro di recupero piu’ radicale.

Al nostro arrivo ci accoglie una numerosa delegazione di mediche (tutte donne),  infermiere e i delegati sindacali. Come in ogni occasione consegnamo una bandiera della Pace, e discutiamo dei possibili progetti futuri. Questi sono progetti fondamentali per la popolazione, perche’ se questi centri smetteranno di esistere significhera’ lo smantellamento definitivo  della sanita’ pubblica  nel Paese.
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L'ingresso


    Il nostro arrivo e l'incontro con il personale
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Tre dettagli degli interni dell'ambulatorio prelievi

Il personale del Centro ci ha scritto una bella lettera, firmata da ciascuno di loro, per ringraziarci di questo intervento ma anche per chiederci di cercare di continuare, al loro fianco, a difendere questo tipo di istituzioni.

18 ottobre 2014

Sulla piazza dello storico edificio della direzione della Zastava, dominata dalla statua all’operaio metalmeccanico, ci aspettano in tantissimi per l’assemblea di consegna degli affidi a distanza.

Per me e’ sempre un momento di felicita’ essere qui con loro, ma anche di forte dolore. Come ogni volta mi fa male vedere i volti di questi bambini, di questi ragazzi, di questi adulti che attendono di essere chiamati per ricevere la busta con l’affido e firmare la ricevuta. 

All’inizio della nostra avventura solidale, quindici anni fa, sia noi che le famiglie serbe di nostro riferimento nutrivamo la speranza che presto sarebbe arrivata la ricostruzione che segue tutte le guerre, ma non avevamo messo in conto che quella contro la Serbia è stata una aggressione che faceva parte di una strategia (iniziata con la dissoluzione della Jugoslavia) molto ampia che aveva come obiettivo l’isolamento politico e la distruzione dell’apparato economico-industriale di quei Paesi che venivano considerati non allineati agli interessi della parte ricca del pianeta, e la Serbia è stata la prima vittima di una lunga serie di questa strategia.

Questo è il risultato delle aggressioni sotto il cappello NATO appoggiate e finanziate dai governi occidentali. Lo smembramento della Jugoslavia e la riduzione dei suoi paesi alla miseria, per farne poi colonie del fallimento della politiche industriali speculative della finanza europea.. Adesso in Serbia hanno i telefonini, facebook, le scarpe made in Cina alla moda, il franchising e la promessa dell'Europa come la nostra. Però il latte ai bambini in Serbia non si può più  comprare e la bolletta della luce costa veramente troppo, troppo, tante case stanno al buio e nelle fabbriche serbe che sopravvivono gli operai si lavano con acqua industriale, i libri di scuola non sono più gratuiti e una radiografia a Belgrado ormai costa 30 euro. Ma molte famiglie non arrivano a 300 euro al mese, e lo vedi su tutti i volti che incontri, che dopo i 30 anni di eta' ti sorridono quasi senza denti...
Non siamo dei benefattori, ma donne e uomini solidali, ma sara’ chiaro questo concetto? Non siamo li’ con l’ipocrisia di fare genericamente del bene, ma sara’ chiaro?

Tutto questo viene ribadito con forza da Rajko, il segretario del sindacato Samostalni, e da Stefano, il nostro vicepresidente.

Negli interventi iniziali di saluto viene chiaramernte ricordato che noi siamo qui perche’ crediamo  in valori molto precisi,  l’Antifascismo, il Lavoro, la Pace, la Liberta' e la Solidarieta' tra i lavoratori e tra i popoli, e siamo convinti che la solidarieta’ e l’unita’ tra i lavoratori e’ il bene piu’ grande che abbiamo nelle nostre mani. 

Per quasi due ore stringeremo tante mani, riceveremo tanti abbracci e baci, ci racconteranno i loro problemi, i loro dolori e le loro poche speranze; tanti lasceranno il loro regalo per le famiglie italiane, o un pensiero per la nostra delegazione, soprattutto tante bottiglie di rakija distillata direttamente da loro.
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  La statua all’operaio metalmeccanico
       
Una delle ‘’nostre’’ bambine in affido

Dopo l’assemblea ci aspetta un altro importante incontro, a Desimirovac, un grosso paese agricolo a una decina di chilometri a nord del centro di Kragujevac.

Abbiamo pubblicato un post con circa 40 foto su questo centro

 in data 28 luglio 2014 sulla nostra pagina facebook

Il paese ha circa 1600 abitanti e con i villaggi vicini di Opornica (1200) Cerovac (1500) e Gornje Jarusice (1400) si giunge ad un totale di quasi 6000 persone.

Alla fine del 2012, in occasione di una nevicata eccezionale crollo’ il tetto di un edificio di 350 metri quadrati di proprieta’ del Comune, utilizzato come poliambulatorio pubblico, sede di gruppi sportivi e della associazione dei pensionati; inoltre un’ala del locale conteneva su due piani (uno a filo strada e uno seminterrato) due grandissime botti per la grappa.

Durante l’estate del 2013 ci venne chiesto se potevamo prendere in considerazione la ricostruzione di questo edificio come progetto per la nostra associazione. Ci furono inviate molte foto, e durante il viaggio di ottobre 2013 incontrammo i rappresentanti dell’associazione degli abitanti del paese. La ricostruzione poteva prevedere  l’utilizzo dell’edificio anche da parte degli invalidi con la semplice costruzione di una rampa di accesso. Nel poliambulatorio si potrebbe infine installare una poltrona dentistica per odontoiatria sociale, visto che il problema dei denti e’ uno dei piu’ gravi e diffusi tra la popolazione, poiche’ le spese connesse sono troppo elevate. La prevenzione specie nei bambini sarebbe veramente efficace.

Il progetto era importante ed interessante, perche’ avrebbe riconsegnato alla popolazione un servizio pubblico essenziale, ma l’investimento da fare era al di sopra delle possibilita’ di una associazione come la nostra, anche  se in collaborazione con altre. 

Ritornati a casa e dopo averne tanto discusso nel direttivo e con altre organizzazioni la nostra proposta fu la seguente: se il Comune avesse garantito la ricostruzione del tetto noi avremmo potuto discutere la possibilita’ di prendere in carico la  ricostruzione degli interni, a patto che ci fosse anche una parte di lavoro volontario fornito dagli abitanti.

Cosi’ durante l’inverno del 2013 avevamo ricevuto piu’ preventivi. La ricostruzione degli interni costava 21.500 euro, ridotti a circa 14.000 per l’acquisto dei soli materiali, contando quindi totalmente su lavoro volontario degli abitanti . E poi finalmente il Comune di Kragujevac ci invio’ una lettera che ci informava che in data 13 febbraio 2014 era stata approvata una delibera che stanziava 2.400.000 dinari (circa 21.000 euro) per la ricostruzione del tetto e il risultato positivo della gara di appalto; la ricostruzione tetto veniva stimata  in circa due mesi.

Poi il 16 marzo 2014 ci era arrivato l’ultimo preventivo con tutti i dettagli per l’acquisto dei soli materiali necessari alla ricostruzione degli interni. Si trattava di 13.970 euro. Infine l’associazione degli abitanti ci mando’ un lettera in cui garantivano lo svolgimento di tutti i lavori con loro interventi su base volontaria e gratuita.

A partire da aprile scorso i lavori di ricostruzione sono andati avanti senza sosta; non sono ancora tutti finiti durante questa nostra visita, ma mancano veramente poche cose.

Il recupero di questo centro polivalente e’ intitolato alla memoria di un medico triestino, Franco Dardi, la cui famiglia ha fatto una grandissima sottoscrizione per ricordarne il nome; un figlio e un nipote di questo medico partecipano con noi a questa visita.

Quando arriviamo l’accoglienza e’ proprio fuori dall’ordinario (per noi) ma moto tradizionale per loro: una ragazza in costume della Sumadija (la regione di Kragujevac) ci aspetta con la tradizionale offerta del pane e dela sale, insieme  ad un giovane e bravissimo fisarmonicista e a una folta delegazione di abitanti del paese. 
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Il pane ed il sale

         La targa in memoria di Franco Dardi

Visitiamo con cura i locali di questo centro, e’ irriconoscibile dal rudere che avevamo visto un anno fa, quando avevamo pensato che forse era meglio abbatterlo. Adesso tutto e’ a posto: l’impianto elettrico e quello idalulico sono finiti, cosi’ come tre ambulatori, l’ufficio comunale, la sala per i pensionati e per le associazioni sportive, i servizi igienici; mancano ancora alcuni intonaci, ma tutto e’ fattibile in poco tempo. La cosa piu’ importante e’ che si sono i materiali e una grande voglia di fare.

La parte dell’edificio che ospitava le grandi botti per la rakija non sono stati ancora ricostruiti, non facevano parte del progetto ma il Comune ha ricostruito il tetto. Vedremo se in futuro si troveranno i mezzi per ristrutturare anche questi spazi: l’associazione degli abitanti sogna di costruire una farmacia a piano strada e un ritrovo per i giovani nella parte semi-interrata.

Per potere descrivere questo progetto ci vorrebbero decine e decine di fotografie, che non possiamo mettere in questa relazione, ma che inseriremo nella nostra pagina Facebook; qui ci limitiamo a qualche scatto importante.
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         La facciata prima...

... e dopo la ricostruzione
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Due viste dell’ingresso prima dei lavori
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L’ingresso dell’edificio dopo i lavori
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Una delle stanze (senza il tetto)             La stessa stanza, dopo i lavori (mancano ancora le lampade al soffitto)

Dopo questa visita siamo ospiti della associazione degli abitanti del paese e cosi’, con un tipico ottimo pranzo serbo, si conclude anche questa missione.

Il giorno dopo, con un tranquillo viaggio di ritorno, saremo a casa e inizieremo la preparazione della prossima delegazione, che ad aprile 2015  ci portera’ di nuovo a incontrare questi nostri carissimi amici. 

CONCLUSIONI

In Serbia l’occupazione complessiva e’ sempre in discesa, il potere di acquisto dei salari e soprattutto delle pensioni e’ in costante diminuzione, non si vedono speranze per i giovani che sono costretti ad emigrare, soprattutto se dotati di una buona formazione scolastica.

Con molta fatica siamo riusciti a mantenere  il numero di affidi nel 2014 al di sopra di 150, ne abbiamo perduti una ventina negli ultimi 3 anni, mentre abbiamo ampliato il numero di progetti che vanno incontro a reali bisogni sociali della popolazione di Kragujevac, e che lo stato di poverta’ della citta’ non permette di soddisfare, nel campo della scuola, della sanita’, del disagio fisico e mentale, in tutto cio’ che puo’ regalare una piccola speranza alle nuove generazioni.

Sappiamo bene che le condizioni materiali sono molto deteriorate anche qui da noi in Italia, ma siamo anche sicuri che i nostri sostenitori si rendono conto delle gravissime difficolta’ che i lavoratori della Zastava e le loro famiglie continuano a sopportare, e che di conseguenza non mancheranno di sostenere la campagna di affidi, perche’ la crisi non deve minare la solidarieta’ tra lavoratori e popoli, ma anzi rafforzarla, non deve dividere, ma unire, in nome di una globalizzazione dei diritti che, unica, puo’ impedire le guerre tra i poveri e la disgregazione sociale. 
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